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ORARI

COLLODI ROSSINI

SC. INFANZIA
TEMPO RIDOTTO
Ingresso h.8,20 
Uscita    h.13,20 

SC. INFANZIA
TEMPO RIDOTTO
Ingresso h.8,20 
Uscita    h.13,20

TEMPO NORMALE 
Ingresso  h. 8,20 
Uscita     h.16,30

TEMPO NORMALE 
Ingresso  h. 8,20 
Uscita     h.16,30

SC. ELEMENTARE
TEMPO PROLUNGATO: 
Tutte le classi 
Ingresso  h.8,20 
Uscita     h.13,20   (*)

(*) h 16,30  nei 2 rientri
Tempo pieno 
Ingresso   h. 8,20 
Uscita      h.16,20

SC. ELEMENTARE
TEMPO PROLUNGATO: 
Tutte le classi 
Ingresso    h.8,20 
Uscita       h.16,20                 

ORARIO  RICEVIMENTO  DIRIGENTE SCOLASTICO
Tutti i giorni previo appuntamento

ORARIO DI RICEVIMENTO UFFICI DI SEGRETERIA

lunedì
15,00 - 17,00

martedì
15,00 - 17,00

mercoledì
15,00 - 17,00

giovedì
15,00 - 17,00

venerdì
15,00 - 17,00

INFORMAZIONI UTILI
PLESSO COLLODI, Via Virgilio n° 29 - Albano Laziale - Tel / fax: 069320129
EMAIL DIREZIONE: anna.lamberti@romascuola.net
EMAIL COLLODI:    collodi1@romascuola.net
PLESSO ROSSINI:  Via G. Rossini - Albano Laziale - Tel / fax : 069304637
EMAIL ROSSINI:     rossini1@quipo.it      

II PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA 
E L'AUTONOMIA SCOLASTICA

La scuola che si rinnova vuole da quest'anno rendere più intenso il
rapporto con le famiglie, dando conto delle iniziative che si mettono in
campo per arricchire l'offerta di formazione.
E' chiaro che Ia base del rinnovamento che investe programmi e
forme di insegnamento è data dall'autonomia che l'Amministrazione
riconosce ai vari Istituti, in modo che ogni scuola possa progettarsi
sempre in relazione alle realtà e alle esigenze del territorio.
L'Autonomia permette una scelta di obiettivi assai ampia; è giusto
perciò che l'informazione fra scuola e famiglie sia il segnale di una cre-
scente trasparenza, affinchè ciascuno di voi possa misurare gli spazi,
per vero assai ampi, in cui essa si potrà svolgere.
II Piano deIl' Offerta Formativa è il progetto generale di organizza-
zione degli scopi e delle strategie della nostra scuola. Da un punto di
vista educativo esso mette l'accento sulla crescita del bambino e del-
l'adolescente, come persona e come parte di diversi gruppi sociali,
(famiglia, classe e scuola, comunità, via via allargandosi verso
I'interculturalitá); da un punto di vista cognitivo disegna Ie tappe e i
percorsi di alfabetizzazione (strumenti, linguaggi, abilità) che i pro-
grammi scolastici precisano e che è compito della scuola far vivere in
concreto e nel modo più coerente possibile dalla scuola dell'infanzia
alla terza media. Tutte le iniziative tese a realizzare questi fini saran-
no attivate attraverso:

- il curricolo esplicito nelle forme di un'adeguata programmazione  
delle aree disciplinari;

-  il curricolo implicito attraverso le opportunità offerte alla cura   
delle  relazioni;

- il curricolo trasversale attraverso I'acquisizione di un metodo di  
apprendimento.

Lungo ogni percorso didattico sono importanti i
momenti di verifica e di valutazione, che daranno Ia
misura deIl'efficacia di ogni progetto, dei migliora-
menti possibili, dello sviluppo e del rinnovamento
della scuola nella convinzione che il miglior inve-
stimento possibile è sempre quello che riguar-
da la formazione.



La scuola, edificata intorno al 1950 nel centro
storico di Albano, ha accolto nel corso degli anni
gran parte dell'attuale popolazione di Albano.
L'edificio consta di tre piani  collegati da due

rampe di scale
interne, una di
emergenza e un
ascensore. Al piano
terra sono situati la
scuola dell'infanzia,
l'aula mensa per l'in-
fanzia, gli uffici ammi-
nistrativi, la  direzio-
ne, un archivio. Il
primo piano presenta
7 classi di scuola elementare,  2 sale mensa,
un piccolo laboratorio multifunzionale, e i
bagni degli alunni .Il secondo piano ospita 8

classi del secondo
ciclo, il laboratorio
linguistico, sala
video - biblioteca,
il laboratorio
informatico con 14
postazioni e i bagni

LA NOSTRA SCUOLA
Il plesso C.COLLODI

La scuola risale al 1981.
L'edificio è costituito da
due piani ed ospita la
scuola dell'infanzia e la
scuola elementare. Al
piano terra si trovano le
6 aule della scuola del-
l'infanzia, 2 classi di
scuola elementare, 2 sale

mensa, la palestra, un ripostiglio
bagno per il personale maschile, i
bagni degli alunni e del personale
femminile, un'aula polivalente in cui
c'è  il telefono e l'angolo per la
firma di presenza dei docenti.

Al primo piano si trovano 10 aule di
scuola elementare, il laboratorio
informatico , una piccola stanza
blindata per la custodia del materia-
le didattico, una sala vetrata multiu-
so, i bagni degli alunni e del persona-
le.

LA NOSTRA SCUOLA
Il plesso G.ROSSINI



ORGANIGRAMMA DI CIRCOLO

Dirigente Scolastico: dott.sa Anna Maria Lamberti
Collaboratori Dirigente Scolastico : 
ins.ti  Francesco Siragusa (Collodi); Lucia Aureli ( Rossini )
Referenti Plesso  Collodi:         ins.M. Rosaria Del Gatto 

(sc.elementare);   
ins.Barbara Turco 

(sc. Infanzia ).
Referenti Plesso Rossini:   ins. Anna Rita Del Giovane 

(sc. elementare);
ins. Donatella Pasqualini  

(sc. Infanzia)
Direttore Amministrativo:      Vincenza Giordano
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COLLEGIALITÀ DI RIFERIMENTO

Il Collegio Docenti è composto dagli insegnanti del
Circolo  ed è presieduto dal Dirigente scolastico.

Il Consiglio di Classe è composto dai docenti
della classe e da due rappresentanti eletti dai
genitori. 

Il Consiglio di Circolo è eletto dalle rispettive componenti
tramite scrutinio proporzionale di lista. Esso è costituito di
norma da 19 componenti di cui 8 docenti, 2 non docenti, 8 geni-
tori, più il Dirigente scolastico che ne fa parte di diritto.
La Giunta Esecutiva è eletta da Consiglio di Circolo al proprio
interno. Essa è composta di norma da un docente, un non docen-
te, due genitori, il Dirigente scolastico che la presiede e il
Direttore dei servizi amministrativi che svolge anche funzioni
di segretario della Giunta stessa.

L'Assemblea e il Comitato dei genitori sono costituiti dai
genitori che si riuniscono in Assemblee, di classe o di Circolo,
per discutere dei problemi che di volta in volta si presentano o
vengono sollevati dai rispettivi componenti. I rappresentanti
dei genitori nei Consigli di classe possono costituire un
Comitato Genitori del Circolo.

Il  GLHO è il gruppo di lavoro operativo per il sostegno, costi-
tuito da operatori designati dall'ASL, insegnanti curriculari,
docente di sostegno, genitori dell'alunno e rappresentanti isti-
tuzionali che se ne occupano.

Il GLHI è il gruppo di studio e di lavoro d’istituto per il
sostegno, composto da insegnanti, operatori dei servizi sociali
del Comune, operatori ASL e genitori...

ORGANI COLLEGIALI
Gli organi collegiali sono organismi di governo e di gestio-
ne delle attività scolastiche. Essi sono composti dai rap-
presentanti delle varie componenti interessate :
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STORIA

TEMPO STORICO

FONTI STORICHE

Ordine diavvenimenti

Critica delle fonti Metodi

-  Qualità
-  Quantità
-  Attendibilità

-  Uso delle fonti

-  Riconoscere e descrivere fatti  
ed esperienze legati alla vita  
quotidiana collocandoli    nel  
tempo:

-  riordinare immagini di una breve 
storia o esperienza;

-  discriminare i vari momenti nel-
l'arco di un giorno;

-  distinguere il tempo presente   
dal passato e dal futuro (ieri,  
oggi,  domani);

-  scoprire la contemporaneità di 
due o più avvenimenti;

-  partire da un fatto e scoprire la 
causa reale o possibile;

-  partire da un fatto e scoprire le 
conseguenze reali o possibili;

-  ordinare i tre momenti: fatto, 
causa, conseguenze.

-  Conoscere gli indicatori tempo
rali:

-  i giorni della settimana; 
-  i mesi dell'anno;
-  le stagioni;
-  conoscere le parole che indica 

no la successione dei fatti;
-  riconoscere i mutamenti che il 

tempo apporta sulle piante; 
sugli animali e sulle   persone.

idea di tempo strutturato

Plesso Collodi  -  2° Quadrimestre
CLASSI FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO

PRIME
Esplora, museo dei bambini

Roma
Fattoria A.B.C.

Aprilia

SECONDE

TERZE Esplora, museo
dei bambini Roma

Visita Ostia Antica
e navigazione sul
Tevere Roma-Ostia

Parco e Palazzo
Chigi di Ariccia

Villa dei Quintili
Roma

Castello di
Sermoneta

Museo Napoleonico
di Roma

Piana delle Orme
- Latina

Visita ai Giardini
della Landriana

Museo del
Risorgimento Roma

Campo Scuola
di 3 giorni

Plesso Collodi  -  1° Quadrimestre
CLASSI OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE GENNAIO

PRIME Teatro e cinema
a Roma e Castelli

SECONDE

TERZE Visite al Parco
Chigi di Ariccia

Teatro a Roma 
e ai castelli

QUARTE
Cisternoni,
Anfiteatro,

Catacombe,
Museo di Albano

Sala consigliare
di Albano

QUINTE Spettacoli vari proposti dal teatro
Sistina di Roma

Teatro e cinema a Roma e Castelli 
Visite al museo di Albano  

VISITE E USCITE DIDATTICHE

Teatro e cinema a Roma e Castelli 
Visite al museo di Albano  

Visite al Parco Chigi di Ariccia

Visita ai Giardini
della Landriana  

Fattoria A.B.C. di APRILIA  

QUINTE

QUARTE



Plesso Rossini  -  2° Quadrimestre
CLASSI FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO

PRIME

Esplora, museo
dei bambini

Roma
Lago di Albano
Castelgandolfo

Fattoria A.B.C.
Aprilia

Parco dei Mostri di
Bomarzo

Rappresentazioni teatrali e cinematografiche  a Roma e Castelli

SECONDE

Visita ai Giardini
della Landriana

Visita al
Parco del Circeo
Parco dei Mostri

di Bomarzo
Rappresentazioni teatrali e cinematografiche  a Roma e Castelli

TERZE

Lago di Nemi Villa d. Quintili, Roma
Parco dei Mostri

di Bomarzo
Rappresentazioni teatrali e cinematografiche  a Roma e Castelli

QUARTE

Abbazia di S. Nilo
Grottaferrata

Parco e Palazzo
Chigi di Ariccia

Colosseo e Fori
Imperiali - Roma Bracciano

Parco dei Mostri
di Bomarzo

Rappresentazioni teatrali e cinematografiche  a Roma e Castelli

QUINTE

Parco e Palazzo
Chigi di Ariccia Sperlonga e Gaeta

Parco dei Mostri
di Bomarzo

Rappresentazioni teatrali e cinematografiche  a Roma e Castelli

Plesso Rossini  -  1° Quadrimestre
CLASSI OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE GENNAIO
PRIME Rappresentazioni teatrali e cinematografiche  a Roma e Castelli 

SECONDE
Parco e Palazzo
Chigi di Ariccia

Pastificio “Chic”
di Pavona

Rappresentazioni teatrali e cinematografiche  a Roma e Castelli

TERZE
Aereoporto Urbe

Rappresentazioni teatrali e cinematografiche  a Roma e Castelli

QUARTE

Cisternoni,
Musei,Catacomb

e di Albano
Sala consigliare

di Albano

Rappresentazioni teatrali e cinematografiche  a Roma e Castelli

QUINTE

Cisternoni,
Musei,Catacomb

e di Albano
Sala consigliare

di Albano

Rappresentazioni teatrali e cinematografiche  a Roma e Castelli

VISITE E USCITE DIDATTICHE
Figura Strumentale Coordinatrice dei Progetti in AREA POF

Ins. Ivana Morini

Progetto: "Qualità”

Consulenti e Responsabili del Progetto: Ivana
Morini - Franca Spadoni
Gruppo Qualità: Marilena Covarelli; Laura
Montefiori;  Luisa Risveglia; Maria Luisa Sica;
Margherita Stagni;  Anna Tempestini.

Commissione 
“ POF “

Rossella Bongirolami, Simonetta Giuliani, Ivana
Morini, Luisa Risveglia, Marisa Rugghia, Lauretta
Sarandrea, Franca Spadoni.

Commissione 
“ Continuità “

Suraya Cassabgi;Rita Cionti; Bruna Crestini;
Maria Rosaria D'Arpizio; Maria Rosaria Del
Gatto; Maria Gaetana Demingo; Elodia Di
Bitonto; Paola Ortenzi; Daniela Rossi; Maria
Luisa Sica.

Comitati Organizzatori
Progetto: "Oltre il Colore"

Collodi: Bruna Crestini; Francesca Fumi;
Barbara Turco.
Rossini: Laura Capone;Suraya Cassabgi; Anna
Giordano; Rosella Libernini

Figura Strumentale Coordinatrice dei Progetti in AREA SOSTEGNO
Ins. Luigina De Angelis

Progetto: "Integrazione
Scolastica attraverso l'uso
del Computer”

Responsabile: ins. Diana Ciardi

Coordinatrice delle attività
inerenti l'handicap Responsabile: ins. Luigina De Angelis

Figura Strumentale Coordinatrice dei Progetti in AREA INFORMATICA
Ins. Saverio Gazzilli

Progetto "Informatica"

Responsabile: Ins. Saverio Gazzilli 
Commissione ins.ti : Lucia Aureli; Daniela
Battaglini;Suraya Cassabgi; Marilena Covarelli;Anna
Maria De Carlo; Maria Gaetana Demingo; Roberta Di
Eduardo; Giuseppina Fittipaldi; Patrizia Isopi; Paola
Ortenzi; Claudia Petruzzelli; Daniela Rossi; Sandra
Santangelo; Lauretta Sarandrea; Concetta Savino; Paola
Troiani;Barbara Turco; Paola Ortenzi.

Progetto d’integrazione
curricolare

“ Macchie di luce “

Responsabile: Ins. Saverio Gazzilli
Commissione ins.ti: Giovanna Raineli;Eleonora
Greco;Patrizia Isopi; Ivana Morini; Claudia
Petruzzelli;; Paola Troiani;Lucia Aureli;Suraya
Cassabgi; M.Gaetana Demingo; Anna Giordano.

FUNZIONI STRUMENTALI E PROGETTUALITÀ



Figura Strumentale Coordinatrice dei Progetti in Area  UNITÀ PER L’APPRENDIMENTO
Ins. Francesco Siragusa

Progetto: "Unità d'appren-
dimento per il Profilo
Formativo in Uscita"

Responsabile: ins Francesco Siragusa.
Aderiscono al progetto tutti i Docenti della Scuola
Elementare.

Altri Progetti approvati inseriti nel P.O.F.

Progetto: "Scacchi" Responsabile: ins. Anna Giordano

Progetto: "Scool Camps"
dell'A.C.L.E. Responsabile: ins. Luisa Risveglia

Progetto: " Propedeutica
musicale - Avvio allo stu-
dio del flauto dolce “

Responsabile Collodi: Luisa Risveglia
Responsabile Rossini: Anna GiordanoProgetto:

"Musicalizzazione di base
e formazione del coro
scolastico "

Progetto: "Solidarietà” Responsabile: ins. Simonetta Giuliani

Figura Strumentale Coordinatrice dei Progetti per la Scuola per l’Infanzia
Ins. Barbara Turco

Progetto Accoglienza

Responsabile: ins. Barbara Turco

Informatica nella scuola
dell'infanzia

Musica nella Scuola
dell'Infanzia

Lingua 2 nella Scuola
dell'Infanzia

Extracurricolo.

Lingua Francese In fase di attivazione

Laboratorio Lngua Inglese

Musica strumentale

FUNZIONI STRUMENTALI E PROGETTUALITÀ VALUTAZIONE

COLLEGIALITÀ

per condividere

-  progettazione del POF
-  percorsi di studio
-  attività didattiche
-  progettazione di iniziative specifiche

per comunicare
- con gli alunni (assemblee, colloqui, )
-  con le famiglie (incontri , colloqui )
-  sportello di ascolto

per monitorare - sugli alunni, sui docenti
-  progetti specifici

per comparare
-  metodi / strumenti
-  risorse economiche
-  esiti

per valutare -  esiti dell’apprendimento
-  esiti dell’insegnamento

per riprogettare

CRITERI DI VALUTAZIONE
( qualità della scuola )

1. Efficacia:   relazioni costi - benefici
2. Efficenza:  relazione risultati obiettivi

MODIFICA BISOGNI - DOMANDA



NOI E...NOI E...

Anche quest’anno CONAD è con noi....
ricordiamo a tutti coloro che per la prima volta si ritovano a
leggere una delle nostre pagine “ NOI E.... CONAD ” che
l’Azienda CONAD di ALBANO, PAVONA E CECCHINA è lo
sponsor unico ed ufficiale dellla nostra scuola. Infatti, come
molti sapranno, ormai da diversi anni la scuola pubblica può
avviare collaborazioni di tipo culturale ma anche commercia-
le con enti, associazioni, aziende  esterne ad essa.
La nostra collaborazione con CONAD di ALBANO, PAVONA
E CECCHINA è ormai giunta al quarto anno e tutti noi spe-
riamo che possa durare ancora a lungo ...
Grazie a CONAD di ALBANO, PAVONA E CECCHINA
abbiamo la possibilità di pubblicare cinque numeri mensili
del nostro giornale, di finanziare molte attività ed iniziative
della scuola, compresa la pubblicazione di questo opuscolo
illustrativo del nostro POF. 
L’ azienda CONAD di ALBANO, PAVONA E CECCHINA,
nella figura del sign. Antonio Villani, si è sempre mostrata
sensibile alle problematiche e alle necessità della nostra
scuola senza mai pretendere nulla che si estendesse al di là
dell’opera educativa di nostra competenza, senza mai inva-
dere il campo di azione di un’opera essenzialmente didatti-
ca; consentendo, altresì, che anche questa pagina fosse
impiegata per finalità MAI discostanti dalla continuità edu-
cativa e formativa che la scuola è chiamata ad espletare...
Cosa dire di più... ogni ulteriore commento rischierebbe di
cadere nel banale...

GRAZIE CONAD !!!


